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L’Impero Inglese 

• L’America del Nord era apparsa 
ai Conquistadores meno 
appetibile 

• Divenne nella Seconda metà 
del 1500, sotto il regno di 
Elisabetta, zona di conquista 
inglese 

• Dopo aver sconfitto gli spagnoli, 
caduti poi in crisi, l’Inghilterra 
divenne la più grande potenza 
marittima del mondo 



Un secolo di crisi 

• L’espansione inglese era favorita anche 
da una lunga crisi che riguarderà quasi 
tutti gli altri paesi d’Europa  

• Ci fu infatti una crisi demografica. Cause: 
• Climatica, epidemica (peste) economica (inflazione), 

tecnica (tecnologie arretrate) sociale (legata alla fame), 
politica (Guerra dei ’30 anni, conflitti dell’età di Luigi XIV) 

• La crisi non colpisce in modo uniforme le 
diverse aree dell’Europa. Anzi in questo 
secolo si approfondisce il divario fra aree 
avanzate e aree di sottosviluppo 

 



Paesi ricchi 

• L’Olanda, soprattutto nella prima 
metà del secolo, e l’Inghilterra 
diventano le zone di maggior 
crescita economica basata su: 
un’integrazione fra agricoltura più 

avanzata e manifattura cittadina 
Un’ intensa partecipazione ai traffici 

europei e intercontinentali 

 



Paesi poveri 

• La Spagna, travolta da problemi 
economici e finanziari, forme di 
rifeudalizzazione nelle campagne 
con sfruttamento agricolo 
improduttivo 

• In Italia si avrà ugualmente un 
regresso per gli stessi motivi e in 
più per: 
 
 l’incapacità di ammodernare le tecniche di lavorazione 

e i rapporti lavorativi 
 l’estromissione dai commerci nel Mediterraneo e con 

l’oriente ad opera di inglesi e olandesi 



Differenze produttive 
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I commerci 

• La tabella riporta il numero di navi di ogni 

paese che commerciavano con l’area 

dell’Oceano Indiano 

• L’incremento di Olanda e Inghilterra nel corso 

del ‘600 è enorme 

1500 1520 1550 1590 1600 1650 1675 1690 1700 1770

Portogallo 30 150 98 65 55 40 25 23 30 20

Olanda 0 0 0 70 60 150 250 200 225 200

Inghilterra 0 0 12 7 5 60 100 150 124 320

Francia 0 0 4 10 6 8 47 45 50 180

Totale 30 150 114 152 126 258 422 418 429 720



Dagli open fields alle enclosures 

• I campi aperti erano un tradizione in 
Inghilterra legata all’uso comune degli attrezzi 
da lavoro, ma non permetteva aumenti di 
produttività 

• La nobiltà terriera poco attenta allo sviluppo 
economico delle sue terre cominciò ad 
affittarle a imprenditori agricoli 

• I quali migliorarono le tecniche di coltivazione 
e l’allevamento estensivo di pecore 

• Era necessario però recintare i campi per 
toglierli all’uso comune con conseguente 
espulsione dei contadini dalle campagne 



L’agricoltura europea del ‘600 

• Questo processo si verificò anche 

nell’Italia settentrionale 

• In altre aree rimasero rapporti feudali 

e/o colture e tecniche antiquate: 

• Europa dell’Est: si dissodano nuovi territori 

per il mercato atlantico. Servitù della gleba 

• Italia Meridionale: si rafforza il latifondo 

feudale a coltivazione estensiva 



Imprenditoria agricola 

moderna 

Permangono i latifondi 

(coltivazione estensiva) 

Nord Europa Italia Sett. Europa dell’Est Italia Mer. 

Enclosures gestite non dai 

villaggi ma dai proprietari 

Aziende capitalistiche a 

coltivazione intensiva 

I contadini vengono 

costretti a lavori duri e 

massacranti 

Ritorno a rapporti di 

servitù e/ di 

feudalizzazione 




